
82

Terreno: strada arginale e 
sentieri naturali.

Punto tappa consigliato:  
FELONICA

Terrain: embankment road and 
natural paths.
Recommended stop: 
FELONICA

•	Felonica
•	Museo della Seconda Guerra Mondiale
•	Riserva MaB Unesco Po Grande

NEI DINTORNI
WHAT’S NEARBYTAPPA

STAGE 08
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Dove il Po diventa confine e memoria,  
e il cammino trova il suo compimento

L’ultima tappa del cammino carolingio nel tratto 
mantovano prende avvio dal parco fluviale di 
Sermide, luogo d’incontro e di ristoro, per avviarsi 
lentamente sull’argine maestro in direzione est, 
seguendo l’incedere calmo del Po. Si cammina 
con il sole alle spalle, tra il verde degli argini 
e i riflessi del fiume, mentre l’orizzonte si apre 
sempre di più. Questa è una terra di passaggio e 
di confine, dove Lombardia, Veneto ed Emilia si 
sfiorano in un intreccio di culture, storie e dialetti.

Il primo paese che si incontra è Felonica, con 
la sua elegante pieve romanica di Santa Maria 
Assunta, fondata in epoca canossiana e affacciata 
con discrezione sul Po. L’incontro è suggestivo: 
la chiesa appare all’improvviso, quasi come una 
sentinella antica rivolta più al fiume che al paese. 
Qui, un tempo, i monaci benedettini vegliavano 
sul cammino dei pellegrini e sulla sicurezza della 
navigazione.

A Felonica merita una visita il Museo della Seconda 
Guerra Mondiale del Fiume Po: una raccolta 
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toccante e ben curata di documenti, fotografie e 
cimeli bellici che raccontano le vicende del fronte 
fluviale e l’attraversamento del Po da parte delle 
truppe alleate nel 1945. La memoria della guerra si 
intreccia al paesaggio, alla voce dei testimoni, alla 
forza del fiume.

Dopo una sosta rigenerante – magari con una 
fetta di tiròt, focaccia rustica con cipolle locali, dal 
sapore deciso e autentico – il cammino riprende. 
La tappa continua lungo l’argine, seguendo la 
curva naturale del Po che qui si fa sempre più 
imponente. 

Il paesaggio si distende tra campi coltivati e filari 
ordinati, tra oasi naturali e zone umide, rifugio 
ideale per uccelli migratori e specie autoctone.

Si arriva quindi a Quatrelle, l’ultimo centro 
mantovano prima del confine con la provincia di 
Ferrara. 

Qui si può visitare la Chiesa della Natività di 
Maria, risalente al XVII secolo, ricostruita dopo il 
sisma del 2012 e riaperta nel 2022: una piccola 
testimonianza di fede e resilienza, impreziosita da 
un crocifisso ligneo di pregevole fattura.

Pochi passi ancora ed ecco la fine del percorso: 
la rampa che sale verso la Rocca Possente di 
Stellata, maestosa e solenne, segna il confine tra 
le terre gonzaghesche e quelle estensi. 

Edificata nel cuore del Medioevo per controllare 
i traffici fluviali, la rocca conserva intatto il suo 
fascino: mura a punta di lancia, bastioni obliqui 
per resistere alle artiglierie, un profilo che si staglia 
netto contro il cielo. Il pellegrino che la raggiunge 
sa che il cammino ha trovato qui il suo naturale 
epilogo.

TAPPA
STAGE 08
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        COSA VEDERE LUNGO IL PERCORSO

• �Pieve di Santa Maria Assunta (Felonica) 
Fondata nel X secolo e legata all’abbazia 
benedettina locale, la chiesa si distingue per 
la posizione insolita, rivolta al fiume più che al 
paese. Una struttura solenne, carica di silenzio e 
spiritualità.

• �Museo della Seconda Guerra Mondiale del 
Fiume Po 
Ospitato nell’ex scuola elementare di Felonica, è 
uno dei più ricchi musei tematici del nord Italia. 
Una memoria viva del conflitto che ha segnato 
profondamente questo territorio di confine.

• �Chiesa della Natività di Maria (Quatrelle) 
Piccolo gioiello barocco sorto su una chiesa 
medievale, con affreschi purtroppo perduti, ma con 
un crocifisso ligneo di grande valore. Un luogo che 
custodisce fede e memoria.

• �Rocca Possente di Stellata 
Ultimo baluardo del cammino, affacciato sul Po 
e circondato da suggestione. Edificata attorno 
all’anno 1000, rinnovata dagli Estensi e poi da 
Urbano VIII, rappresenta il legame profondo tra 
acqua, difesa e potere.

 IL PAESAGGIO DEL SILENZIO

Questa tappa è dominata dalla voce del fiume. 
Il Po accompagna ogni passo, è presenza 
costante, liquida e potente. La strada arginale 
diventa un nastro sospeso tra cielo e acqua, 
dove lo sguardo spazia e il pensiero si fa limpido. 
In primavera, i campi si colorano di verde e giallo; 
d’estate la luce rimbalza sulle superfici d’acqua; 
in autunno il fiume si veste di nebbie e mistero.
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I paesaggi golenali si rivelano nella loro varietà: 
boschi fluviali, lanche, praterie umide, dove 
nidificano aironi, cavalieri d’Italia, nitticore. La 
Riserva MaB Unesco Po Grande tutela proprio 
questa biodiversità fragile, affidandola alla cura 
delle comunità locali e alla consapevolezza di 
chi la attraversa.

 �FINE DEL CAMMINO

Con l’arrivo alla Rocca di Stellata si conclude 
la Via Carolingia mantovana. Un cammino che 
non è solo percorso fisico, ma esperienza 
interiore. Ogni tappa è stata incontro: con la 
storia, la natura, le persone. Dal Mincio al Po, 
dal cuore della Lombardia alle soglie dell’Emilia, 
il viandante ha attraversato terre ricche e 
generose, dove l’acqua è madre, via, confine.

E proprio qui, dove la strada incontra la 
rocca e il fiume si prepara ad 
abbandonare la Lombardia, 
il cammino lascia spazio alla 
riflessione. Ogni passo ha 
costruito un ponte tra passato 
e presente, tra fede e 
curiosità, tra il desiderio 
di partire e la gioia 
di arrivare.

Il viaggio  
è compiuto. 
Ma ogni 
cammino, 
quando termina, 
è solo l’inizio  
di un nuovo sguardo  
sul mondo.
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Where the Po becomes a border and a memory,  
and the journey comes to an end

The last stage of the Carolingian Way in the Mantua 
area starts from the Sermide river park, a place of 
meeting and refreshment, and slowly heads east 
along the main embankment, following the calm flow 
of the Po. You walk with the sun behind you, between 
the green embankments and the reflections of the 
river, while the horizon opens up more and more. This 
is a land of passage and borders, where Lombardy, 
Veneto and Emilia meet in an intertwining of cultures, 
histories and dialects.

The first village you come 
to is Felonica, with its 
elegant Romanesque 
parish church of 

Santa Maria Assunta, 
founded in the Canossian 
era and discreetly 
overlooking the Po. The 
encounter is striking: the 

church appears suddenly, 
almost like an ancient 

sentinel facing the river 
rather than the village. 

Here, Benedictine 
monks once 

watched over the 
pilgrims’ journey 
and the safety of 
navigation.

In Felonica, the Po 
River World War II 

Museum is well worth a visit: 
a moving and well-curated collection of 
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documents, photographs and war memorabilia that 
recount the events of the river front and the crossing 
of the Po by Allied troops in 1945. The memory of the 
war is intertwined with the landscape, the voices of 
witnesses and the power of the river.

After a refreshing break – perhaps with a slice of 
tiròt, a rustic focaccia with local onions, with a 
strong, authentic flavour – the journey continues. The 
route continues along the riverbank, following the 
natural curve of the Po, which becomes increasingly 
impressive here. 

The landscape stretches out between cultivated fields 
and neat rows of trees, natural oases and wetlands, 
an ideal refuge for migratory birds and native species.

You then arrive at Quatrelle, the last town in the 
province of Mantua before the border with the 
province of Ferrara. 

Here you can visit the Church of the Nativity of Mary, 
dating back to the 17th century, rebuilt after the 2012 
earthquake and reopened in 2022: a small testimony 
of faith and resilience, embellished with a beautifully 
crafted wooden crucifix.

A few more steps and you reach the end of the route: 
the ramp leading up to the majestic and solemn 
Rocca Possente di Stellata marks the border 
between the Gonzaga and Este territories. 

Built in the Middle Ages to control river traffic, the 
fortress retains its charm: spear-tipped walls, sloping 
bastions to withstand artillery, and a profile that 
stands out clearly against the sky. Pilgrims who 
reach it know that their journey has come to its 
natural end.
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         WHAT TO SEE ALONG THE WAY

• �Pieve di Santa Maria Assunta (Felonica) 
Founded in the 10th century and linked to the local 
Benedictine abbey, the church stands out for its 
unusual position, facing the river rather than the 
village. It is a solemn structure, steeped in silence 
and spirituality.

• �Museum of the Second World War  
on the River Po 
Housed in the former elementary school of 
Felonica, it is one of the richest thematic museums 
in northern Italy. A living memory of the conflict that 
deeply marked this border area.

• �Church of the Nativity of Mary (Quatrelle) 
A small Baroque gem built on top of a medieval 
church, with frescoes that have unfortunately been 
lost, but with a wooden crucifix of great value. A 
place that preserves faith and memory.

• �Rocca Possente di Stellata 
The last bastion of the journey, overlooking the 
Po and surrounded by charm. Built around the 
year 1000, renovated by the Este family and then 
by Urban VIII, it represents the deep connection 
between water, defence and power.

        �THE LANDSCAPE OF SILENCE

This stage is dominated by the voice of the river. 
The Po accompanies every step, a constant, 
liquid and powerful presence. The embankment 
road becomes a ribbon suspended between sky 
and water, where the gaze wanders and thoughts 
become clear. In spring, the fields are coloured 
green and yellow; in summer, the light bounces off 
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the water’s surface; in autumn, 
the river is shrouded in mist 
and mystery.

The floodplain landscapes 
reveal their variety: river 
woods, oxbow lakes and 
wet grasslands, where 
herons, black-winged stilts and 
night herons nest. The UNESCO 
MaB Po Grande Reserve protects this 
fragile biodiversity, entrusting it to the care of local 
communities and the awareness of those who pass 
through it.

 END OF THE ROAD

The arrival at the Rocca di Stellata marks the end 
of the Via Carolingia in Mantua. A journey that is not 
only a physical journey, but also an inner experience. 
Each stage has been an encounter: with history, 
nature and people. From the Mincio to the Po, from 
the heart of Lombardy to the threshold of Emilia, 
the wayfarer has crossed rich and generous lands, 
where water is mother, way and border.

And here, where the road meets the fortress and 
the river prepares to leave Lombardy, the journey 
gives way to reflection. Every step has built a bridge 
between past and present, between faith and 
curiosity, between the desire to leave and the joy of 
arriving.

The journey is complete. But every journey,  
when it ends, is only the beginning of a new view 
on the world.


